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OGGETTO 
 

MISURE FINALIZZATE AL RISPETTO DEL DECORO E ALLA 

SICUREZZA STRADALE . 

 

 



 

IL SINDACO 
 
Premesso che: 
 

o il territorio del Comune di Brembate è attraversato da strade di interesse provinciale (S.P. 
184, S.P. 183, S.P. 176, S.P. 141), con intensissimi volumi di traffico, nonché dalle bretelle 
di collegamento al casello dell’Autostrada A4 (ufficialmente in territorio di Capriate San 
Gervasio, ma i cui svincoli insistono quasi interamente in territorio di Brembate), casello 
sul quale converge tutta la zona della “Isola Bergamasca”, assai popolosa e ricca di 
industrie ed unità produttive; 

 

o queste condizioni accrescono i rischi della circolazione stradale in tutto il territorio 
comunale, che, di conseguenza, ha necessità delle più ampie tutele possibili per la 
sicurezza e la pubblica incolumità; 

 

o le situazioni di pericolo vengono invece incrementate in modo grave dalla presenza di 
soggetti dediti al meretricio, presenza che richiama l’attenzione di conducenti di autoveicoli 
e/o utenti della strada in generale, distogliendoli dall’obbligo di una corretta guida e 
generando comportamenti che sono causa di forte turbativa della circolazione per il 
generarsi di code di traffico, di frenate improvvise e di repentini arresti dei veicoli e/o di 
altre manovre che costituiscono intralcio al traffico veicolare; 

 

o l’abbigliamento ed il comportamento delle persone dedite alla prostituzione sollecita ed 
induce la domanda di prestazioni sessuali a pagamento, ed è quindi concausa ed 
occasione dei predetti comportamenti, che interferiscono con la regolare circolazione del 
traffico e mettono a repentaglio l’incolumità delle persone sulle pubbliche strade;  

 
Ritenuto che: 
 

• per la tutela dell’interesse pubblico, della sicurezza stradale e dell’ordine, sia necessario 
provvedere a dettare norme coerenti con tali compiti, assicurando, con la sollecitazione alla 
sorveglianza da parte delle forze di polizia competenti in materia, che venga salvaguardato 
il principio della libera fruizione dei beni demaniali, strade comunali comprese, evitando 
che il comportamento di alcuni soggetti riduca per altri questo diritto ovvero renda meno 
sicuro questo loro utilizzo per la generalità dei cittadini; 

 

• l’art. 823 del Codice Civile consente all’Amministrazione preposta alla tutela del bene 
demaniale di adottare quei provvedimento, che siano necessari alla sua conservazione ed 
ordinata utilizzazione; 

 

• il nuovo Regolamento comunale di Polizia Urbana, approvato con deliberazione CC n. 13 in 
data 29 aprile 2008, dichiarata immediatamente eseguibile, con particolare riferimento 
all’art. 53, disposto che nell’intendo di combattere gli “atti contro il decoro, la decenza e la 
moralità” in qualsiasi luogo pubblico stabilisce che “è vietato altresì allacciare incontri 
finalizzati alle prestazioni del meretricio su tutto il territorio comunale, sia per ragioni di 
ordine pubblico, sia perché costituiscono intralcio alla regolare circolazione”; 

 
Visti ancora; 

• l’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in materia di competenze del Sindaco; 

• il D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni, inerente il “nuovo 
codice della strada”, con particolare riferimento agli artt. 6 e 7, disciplinanti, 
rispettivamente, la circolazione stradale all’esterno ed all’interno dei centri abitati; 

• gli artt. 659 e 726 del Codice Penale; 

• il vigente Statuto Comunale; 

• la legge 24 novembre 1981, n. 689, in materia di sanzioni; 
 

 

 



ORDINA 

 
 

1. In tutto il territorio del Comune di Brembate è fatto divieto a chiunque di fermare 
il veicolo per contrattare, sulla pubblica via e sulle aree adiacenti aperte al 
pubblico, prestazioni sessuali a pagamento. Se l’interessato è a bordo di un 
veicolo, la violazione si concretizza nella “fermata del veicolo” per richiedere 
informazioni ovvero contrattare ovvero concordare prestazioni sessuali con soggetti 
che esercitano l’attività di meretricio su strada o che per l’atteggiamento ovvero per 
l’abbigliamento ovvero per le modalità comportamentali manifestano comunque 
l’intenzione di esercitare l’attività consistente nella fornitura di prestazioni 
sessuali. Consentire la salita sul proprio veicolo di uno o più soggetti come sopra 
identificati, costituisce conferma palese della violazione della presente ordinanza. 

 
2. Per le violazioni alla presente ordinanza sono soggette a sanzione amministrativa 

per un importo che varia da € 50,00 a € 500,00, fatte salve le ulteriori sanzioni 
penali ed amministrative. E’ ammesso il pagamento della sanzione stessa in 
misura ridotta per un importo pari ad Euro 100,00.  

 
3. Soggiacciono alla stessa sanzione i soggetti che esercitano l’attività di prostituzione 

su strada pubblica, ai quali, pertanto, è fatto divieto di indossare abbigliamento 
indecoroso o mostrare nudità. 

 
A norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente 
provvedimento può essere proposto ricorso per vizi di legittimità, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione, al Tribunale Regionale per la Lombardia, ovvero, entro 120 giorni dalla 
pubblicazione, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente ordinanza è trasmessa all’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di 
Bergamo, alla Questura di Bergamo, al Comando Provinciale dei Carabinieri di 
Bergamo, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Bergamo, alla Polizia 
Provinciale di Bergamo, al Comando della Stazione dei Carabinieri di Brembate, nonché 
al dipendente Ufficio di Polizia Locale. 
 
Quest’ultimo e le Forze di Polizia sono incaricati della sorveglianza e dell’esecuzione 
della presente ordinanza. 
 
La presente ordinanza sarà pubblicata per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio ed 
affissa in copia ad altri luoghi pubblici. La stessa sarà inserita nel sito internet 
comunale. 
 
  IL SINDACO 

  (Gabriella Plati) 
 
 
 

      

 

 

 

 



Su attestazione del messo comunale, si certifica che la presente ordinanza è stata affissa in copia all’Albo 

Pretorio il giorno                               e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi sino al  

 

 

 

Addì,  

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Consoli Dr.ssa Dora 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

Addì,  

 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. Registro Notifiche:  

 

RELATA DI NOTIFICA 

 

 

Il sottoscritto messo comunale dichiara di aver oggi _____________ notificato copia della presente 

 al Sig. __________________________________ consegnandola a mani di _________________________________ 

che _________ firmato in calce 

 

 

 

 

 

IL RICEVENTE 

 

____________________________________ 

 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

____________________________________ 

 

 


